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MILANO — Non si era mai 
vista in Italia una cosa simile. 
Decine e decine di migliaia 
di giovani venuti da ogni 
parte d'Italia e pacificamente 
raccoltisi nell'enorme catino 
dello stadio di San Siro gre­
mendolo fino all'inverosimile. 
Più che ai concerti di Lucio 
Dalla e Francesco De Gregori 
della passata stagione, più 
che a quello per Demetrio 
Stratos di un anno fa, anche 
più che a quelli di Lou Reed 
e addirittura più che a quello 
(finora record) di Patti Smi­
th a Firenze l'estate scorsa. 
E anche as«ai più che a qua­
lunque pur grande recente 
partita di calcio. 

Il concerto di Bob Marley 
a Milano è stato a tutti gli 
effetti un evento senza pre­
cedenti. Centomila giovani 
venuti da ogni parte per dar 
vita ad una grande festa, 
piena di sole (finalmente ge­
neroso dopo alcuni giorni di 
incertezza), di luci (quelle 
stupende verdi e gialle e ros­
se del palco), di colori (do­
minante il blu dei jeans) e di 
musica (il dolce ed ipnotiz­
zante ritmo del reggae). E 
una festa animata non solo 
dal desiderio di vedere e sen­
tire Bob Marley. il piccolo 
grande uomo dalle lunghe 
trecce e dalla voce ruvida e 
dolce come la sua terra, la 
Giamaica, ma anche dalla 
voglia di spostarsi, di met­
tersi «on the road» e di ri­
trovarsi assieme in tanti, ve­
rificando possibilità e limiti 
di una difficile e precaria 
dimensione collettiva. 

Già dal mattino infatti era 
iniziato l ' a r m o di migliaia e 
migliaia di giovani con sacchi 
a pelo che armati di panini, 
bibite, libri, fumetti e regi­
stratori si apprestavano ad 
affrontare una lunga giorna­
ta. Lontani una volta tanto 
dai ritmi quotidiani e nella 
speranza di un'isola di sere­
nità (lo «stare bene» di cui si 
parla nei capannelli fra 
quanti sono venuti non solo 
e magari neppure non tanto 
per il concerto e per dire poi 
di cesserei stati» ma per sta­
re assieme tranquillamente. 
magari prendendo il sole 
spogliati o fumando spinelli 
come quello che fuma Bob 
Marley sui manifesti del con­
certo affissi in tutta Italia) 
ma senza lasciare a casa le 
contraddizioni di ogni giorno, 
solo cercando di metterle un 
attimo da parte o di farle 
giocare dentro all'imponente 
catino umano. 

C'è chi ha appena finito la 
scuola, chi deve studiare per 
gli esami e ha deciso di ru­
bare un giorno per distrarsi. 
chi con una scusa ha preso 
un giorno di ferie dal lavoro 
e chi un lavoro non ce l'ha. 
chi vende o compra collani­
ne. spille, adesivi e manifesti 
(dilagano Bob Marley. Lou 
Reed. Patti Smith. Iggy Pop. 
due simboli come la rossa 
lingua dei Rollinr; Stones e la 
\erde pianta della marijuana. 
e curiosamente vecchi miti 
mai passati di moda come 
Elvis Presley. James Dean e 
Marylin Monroe) e chi con 
inamovibile regolarità chiede 
cento lire. 

Tutto «normale* insomma. 
ma anche tutto tranquillo in 
fondo, una vo'ta tanto. Anche 
«*» le gradinate tremano più 
di una volta sotto il ritmare 
di decine di migliaia di gam­
be che ballano trascinate dal­
la voce piena di pathos, dal 
gesticolare spesso intenso e 
drammatico, dalla danza e 
dalla musica ipnotizzante di 
Bob Marley e The Wailers. E 
anche se a una certa ora al­

cuni sfondano ed entrano 
=enza pagare (ma pure senza 
eccessiva tensione). sulle 
gradinate non sempre la mu­
gica dei pur potenti quaran-
tasettemila watt giunge nitida 
e più volte gruppi di giovani. 
>pingendo. cercano di farsi 
largo e portare fuori dalla i 
res^a amici storditi da acidi 
e siringhe o anche solo dalla 
calca, contribuendo col mo­
struoso ingorgo del dopocon-
certo a riportare di colpo al­
ia realtà della metropoli. I-
nadatta ad ospitare raduni 
musicali di quelle dimensio­
ni. mentre sarebbe opportuno 
iniziare a cercare (come ac­
cade per i grandi festival 
rock all'estero) larghi spazi 
aperti o addirittura avvalli 
naturali. Ma. nei limiti im­
posti dalla realtà del concer­
to. il tutto si è svolto in mo­
do accettabile, grazie alle 
raccomandazioni che il Co­
mune. nel concedere lo sta­
dio ha chiesto ed ottenuto. 
relativamente ai problemi di 
sicurezza delle strutture, co­
me ad esempio, la scelta de­
gli organiz7aton di protegge­
re il manto erboso del cam­
po con un enorme telone dì 
juta 0 come pure il fatto 
clic- il palco (onde evitare la 

Pubblico mai visto a San Siro 

I centomila figli 
di capitan Marley 
« Migrazione » di giovani da una parte all'altra d'Italia 
Carismatico e comunicativo, il giamaicano ha fatto can­
tare e ballare l'immensa folla in jeans - Nessun incidente 

generale alzata in piedi con 
risse te lanci di oggetti) fosse 
incretflibilmente alto, almeno 
il doppio di quanto si sia 
mai visto in Italia, in modo 
da consentire a tutti di vede­
re. E forse, grazie anche alla 
minor ressa, di ballare e se­
guire a modo proprio un 
concerto singolarissimo come 
è quello di Bob Marley, ben­
ché da principio molti (a se­
guito del lungo digiuno di 
concerti di questi ultimi anni 
«rimasti indietro» e ignari di 
come si siano modificate le 
forme di partecipazione di 
massa ad un concerto rock) 
chiedessero inutilmente che 
ci si sedesse. Ma quando. 
dopo i concerti di Roberto 
Ciotti. Pino Daniele e la Ave-
rage Whitc Band, alle 21 so­

no apparse sul palco le «Th-
ree» (il trio vocale femminile 
che accompagna il musicista 
giamaicano) e poco dopo si è 
presentato Bob Marley coi 
suoi Wailers. l'eccitazione __è 
salita alle stelle e tutti si so­
no alzati in piedi iniziando a 
ballare. 

Carismatico e comunicativo 
ma semplice come pochi altri 
musicisti viventi, Bob Marley 
ha così dato il via ad uno 
show di grande livello, anche 
se è forse mancato il ino 
mento-scintilla. quello die fa 
di un concerto un concerto 
magico. 

Benché granfie sia sta­
ta l'emozione quando a metà 
concerto l'intero stadio si è 
illuminato di migliaia di | 
fiammelle e io stesso Marley ì 

emozionato si è preso fra le 
mani la testa dondolando 
incredulo ed affascinato i 
suoi lunghi capelli a treccia 
lasciando che fossero i cen­
tomila dello stadio ad into­
nare il canto della sua strug­
gente «iVo woman no crji*, 
come già era stato prima per 
le altrettanto note ed intense 
7 sìiot the sherìff. Positive 
Vibrations, No more trouble, 
Katia. ed Exodus e come poi 
sarebbe di nuovo stato per le 
notissime Jamming (un bri­
vido per la schiena) e Get up 
stand up. che dopo appena 
due ore (appena, perchè mol­
ti si aspettavano ancora di 
più) ha chiuso un concerto 
difficilmente dimenticabile 

Massimo Buda 

Incontro con il « profeta » del reggae 

« L'Occidente vuole ballare 
noi rasta possiamo aiutarlo » 

MIILANO — C'è un po' di nervosismo 
tra i pochi giornalisti ammessi a un bre­
ve incontro in due turni con Bob Mar-
leys cinque ore prima del suo trionfale 
ingresso a San Siro: corre voce che l'ar­
tista giamaicano, ormai elevato al rango 
di aupe r s t a r , proibisca l'uso di registra­
tori e macchine fotografiche e sia piutto­
sto irritabile. Quando finalmente ce lo 
troviamo davanti, in una stanza del-
VHìlton, pensiamo per un momento che 
le rose prendano una brutta piega: Mar­
ley entra, ci guarda appena, si dirige 
al balcone e vi si ferma un istante a re 
spirare una boccata d'aria e a scrutare 

il grigio panorama. Rientra, si siede tra 
noi, stringe la mano a tutti e si dichiara 
pronto a cominciare. 

Da quel momento parla per un'ora. 
rispondendo cortesemente (ma spesso in 
modo evasivo) a decine di domande. 
La voce roca e cantilenante, la stretta 
pronuncia giamaicana, rendono di dif­
ficile comprensione buona parte delie 
sue affermazioni: eppure il fascino del­
l'uomo inchioda alle loro sedie gli in­
tervistatori. più o meno esperti, che pen­
dono letteralmente dalle sue labbra — 
o forse si perdono nella contemplazione 
dei suoi incredibili dreadlocks, i lunghi 

e spessi boccoli in cui è divisa la chioma. 
L'Italia? *Non so molto di questo pae­

se: ma da come viene presentato dalla 
stampa internazionale, sembra che sia 
un quartier generale del mondo occiden­
tale». (Più tardi, alla stessa domanda 
risponderà che in Giamaica l'Italia è co-
Jiosciuta per le scarpe e il calcio — de­
stino d'uno Stivale, n.d.r. — e che gli 
pare sia UÌI posto « sofisticato»). 

Gli chiedo se i r a s t a ce l'hanno con gli 
italiani per il fatto che un tempo iìiva-
sero l'Etiopia, spodestando Haile Selas-
sie, il loro dio in terra: « Per secoli ab 
biamo subite oppressione e sofferenze ». 
risponde saggiamente, « e abbiamo com­
battuto contro ciò. In Italia, ci può es­
sere gente che soffre allo stesso modo. 
come in altri paesi. Non veniamo certo 
a prolungare una guerra, veniamo a dirvi 
che mentre gli infedeli p:eparano una 
guerra noi ci prepariamo a incontrare 
Dio: quando verrà il Suo tempo, tutte le 
nazioni e le lingue saranno pronte. Non 
fa differenza di che paese uno sia. ciò 
che conta è che uno conosca la verità 
e la viva ». 

La verità, per Marley, che ne parla in 
continuazione con tono profetico (ac­
cetta questa sua funzione, anche se essa 
condiziona pesantemente la sua vita: 
in effetti, anni fa scampò miracolosa­
mente ad un attentato, che attribuisce a 
« un disegno del demonio ») , risiede nel­
la religione r as ta , bizzarro amalgama 
dì cristianesimo biblico, di visioni esca­
tologiche e di esaltazione delle origini 
africane dei giamaicani. «Dietro alla po­
litica c'è sempre qualcuno che gioca 
d'azzardo sulla pelle degli altri ». 

Perché, allora, le sue canzoni alternano 
incitamenti alla ribellione contro il si­
stema e inviti a danzare e a perdersi 
nell'adorazione del dio Jah? « L a gente 
ìion può mai dimenticare quello che le 
succede attorno, ma le persone cui noi 
ci rivolgiamo, gli occidentali, vogliono 
ballare. Dopo la guerra, il dolore, l'op 
pressione, si sente il bisogno di danzare. 
Nella nostra concezione, la danza è li 
berta, e la possibilità di muoversi libe­
ramente seguendo la musica*. 

Daniele Caroli 

Renato Rascel è da ieri il nuovo conduttore di «Buonasera con... » 

Ti ricordi quando eri piccoletto? 
C'è qualcuno, in via T e u -

lada, che ha dec i so di pren­
dere In mezza età per la co la . 
Sistemati i bambin i fra Ilei i l i 
e M a n n g a , soddisfatti i fren 
acer (mica tanto, ma quel l i 
chi li cap i sce ) co i d iscendent i 
di Fonz ie e del rock, ì v ideo­
dipendent i v e n g o n o pre«i per 
la (tolji coi r icordi , ricordi c o ­
muni H mi l ioni di persone , in­
nocui 'ina preananti , d i s impe­
gnati mia sra«le\oIi . regional i 
e nazional i , r iconoscibi l i alla 
prima occhiata c o m e il ro**o 
del «emaforo. il tricolore e la 
paila=(Ìutla. 

D o p o H o I 4 a n o Br.izzi. a 
Buonasera con... è subi lo Re­
nato Ra*cei (da domani pò-
m e r i a i i o ) . b u o n o per la fa­
scia dai quaranta acl i ottan-
t'anni. p a g a b i l e anche per i 
trent'atini con gusti di anti­
quaria!'!). Chi=-à poi perrhe «i 
do\reM>e v h e r e i n c h i o d a » ai 
ricordi- ma a vìa Teulada la 
noMalria è d ' o b b l i g o . D u n q u e 
t e d i a m o «"he ci ricorda o c h e 
ci dorrebbe ricordare. Renat i -
n o nos iro . i l p icco le t to . 

Rena lo Rascel . al secolo Ra-
nucci , ha fama d'essere ro­
m a n o d e Roma. Essere roma­
no era d 'obbl igo ne l l ' i cono­
grafia rhiMaiolo-c incmaiogra-
fara di qualche decennio fa: 

derotto il t ipo napoletano ( i 
r e \ i \ a l di Totò sarebbero par­
si imposs ib i l i ) , diff ici le da 
piazzare al Sud il t ipo Ma-
cario-Dapportn, ancora i n i m ­
maginabi le il toccano Beni -
c n i . il romano andava forte. 
E co*ì il torinese Ra*eel — 
=ì «ì era dì Tor ino e lavorata 
a Tor ino — divenne romano . 
borsl i ìc iano perfino. 

Sentivi gente ciurarr d 'a ter 
a zinp.ilo 3 1117711 •» con lui al 
Pa la lone . al Fnnlannne. dal 
Pirinla al Tot ero Arrivederci | 
Roma non fu rhe il Inciro ì 
=ii2i;pl!o: dopo qtipll.i panzo­
ne . la sponsorizzazione roma­
nesca fu completa . Era il «e-
sna le d'un costume clic volp-
vn pi.T77are sfnra «ramno fra 
Frascati r I* \ n i e n e . tutto il 
r is ìbi le , il ««mnatico e lo 
spensieraln Mil ioni di napo­
letani . s ìri l iani . calabresi , sar­
di . umbri r marrhiaian». -ul-
l ' o n d i drlIVmisrazinn*» edi l i ­
zia d u e n ' i v a n o romani : c'era 
l i ì io^no d 'uni id^nSificazione 
al "alonpo. .illa buona . *en-
7a tanto «ottilÌ77are. 

F inz ioni a parte, è a Ro­
ma che Rascel ha fatto an­
c h e gavetta. Piccol i ss imo e 
sperduto nella scena, allora 
grande deH*avan«pettacoln. fa­
c e t a stillilo ridere quando en­
trava dal le quinte s tr i l lando 
il c lass ico: a E* permesso? ». 

Lo Jov inc i l i , il Principe, il 
Vo l turno: l 'avanspettacolo era 
lontano dal peccalo: accogl ie ­
va fra le sue braccia ( c inema 
più ritinta) mucchi rli fami­
gl ie che entravano fra «oM.ili 
e te*spre «li favore m i m e i v z . i n -
d o . fra notino e zia. il pupo 
ila addormentare col c iucc io . 
E Ra-cel anilava bene j n e b e 
per il pupo , un po ' p ia l lac ­
c i o . un po ' «vasaio , con la "Mia 
pass ione per le f i la-trocche e 
eli an imal i , la fantasia -tram-
palata senza pretesa di toccare 
né le vette surreali né It pro­
fondità pol i t iche di Pe iro l in ì . 
c o m u n q u e diversa *enza doppi 
.<en«i volgari . 

Poi fu il boom dei fi lm quan­
do il f i lone della grande ri­
vi- la hnl lvwoodiana «i esauri­
t a . ma comunque per andare 

al c inema si faceva ancora a 
cazzott i . Sos t i tu immo senza 
traumi Rascel a Dannv Kay. 
a P innl to . a Red S k e i t o n . In­
fine la presa di p o « p s s o del 
Sistina e la cascata de l l e can­
zon i . Andavi su l l e panchine 
di Vil la Borghese cant icchian­
d o a la mia donna s i chiama 
desiderio / e m'aspel ia al cro­
cevia della passjon. . . »: aspet­
tavi il secondo t empo ili Ita­
l ia-Germania al s u o n o di .-ff-
tana*io. ramilo vanesio.. »: 
al t e n l i s e i del mese- a con ilo 
p o ' di fant.i-ia / tutto intanto 
puoi comprar . . . »: ti «edevi 
davanti alla piazza e siti Ar-
rii PO'crei lìoma...i ti fidanza­
t i uff ic ialmente e t'aspettava 
al varrò l'osliamoci tanta br* 
np. amorp mio... E al pr imo 
f i l l i o , v ig l iaccamente . Attana­
s io moriva , diventava nn ca­
val l ino fantasma e correva 
« per ì pascoli ilei ci«=J... i» 
buono per la n inna-nanna. Im­
poss ibi le sottrarsi: e p o i . per­
ché? 

Rascel era la certezza del 
banale e ins ieme l 'evasione 

del non sen«o. l 'assurdo del­
l' a Invece pure » e il brivido 
del la catastrofe che non cam­
bia nul la: a E' arrivata la bu­
fera, / è arrivato il tempora­
le / chi sta b e n e e chi sta 
m a l e / e chi Età cos ì e co ­
s ì . . . » . canzonetta terribile , a 
pensarci b e n e . 

C'era qualcosa sotto? C'era 
nn «significato nel la sua «r co ­
gnata », nel suo a N a p o l e o n e 
nano ». nel suo a Enrico ri­
sorg imenta le »? Credo «e lo 
s iano domandat i in mnit i . *r 
l a t i linda ha t o i u l o Ras ic i per 
/ / cappotto e Soldati p-r Po­
licarpo. ufficiate di scrittura. 
Però nessuno né lu i . né altri. 
rischiò il tu l io r»er il lutto Se 
n o . chissà. for«e poteva d iven­
tare nn W o o d v Al ien , il pic­
co le t to nostro . Cosi si conser­
va anche l ' i l lns ione di m i t o 
quel che «i poteva «***erc s e . . . 
E invece , pnre . 

Elisabetta Bonucci 
NELLA FOTO: Renato Rascel 
ai tempi d'oro della comme­
dia musicale 

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 5E£-
10 MESSA: celebrata dal Papa 
1155 SEGNI DEL TEMPO 
12,45 AGRICOLTURA DOMANI: linea verde 
13.30 TELEGIORNALE 
17 ESP: sceneggiato di Daniele Danza con Paolo Stoppa 
18.15 FI ANO ROMANO: palio della stella 
18,30 PINO DANIELE IN CONCERTO: regia di C. Pierleoru 
19.10 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO: « Pompieri in azione » - a Potenza ipnotica » 
1925 AMORE IN SOFFITTA: al due abiti da sera», con 

Peter Done! e Yudy Carne 
CHE TEMPO FA 

20,40 CORALBA: 1. puntata dello sceneggiato di Daniele 
D'Anza. con Rossano Brazzi. Glauco Mauri. Valerle La 
grande. Germana Paolien 

21,45 MASCH: «Un caso di naso», di Averback 
22,10 LA DOMENICA SPORTIVA: cronache e commenti sui 

principali avvenimenti sportivi a cura della redazione 
sportiva del TG-1 

22£5 PROSSIMAMENTE: programmi per sette sere a cura 
dì Pia Jacolucci 

23.10 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

20.40 IERI E OGGt a cura di Mancini. Presenta Luciano 
Salce regia di Romolo Slena 

21.53 TG-2 • DOSSIER: il documento della settimana a cura 
di E. Mastrostefano 

22£G TG-2 - STANOTTE 
23.05 KANTOR RACCONTA KANTOR: special sul regista -

Pittore polacco Tadeusz Kantor. Programma di M. Bo-
s.o e N. Garrone 

PROGRAMMI RADIO 

D Rete 3 

D Rete Z 
12^0 TG 2 « Atlante » 
13 TG-2 - ORE TREDICI 
13.15 LA FAMIGLIA ADDAMS: «Una gita a New York», re­

gia di C.A. Nichols 
15 TG-2 DIRETTA SPORT: telecronache di avvenimenti 

sportivi dall'Italia e dall'estero - Francia: Le Castellet 
automobilismo: gran premio formula 1 di Francia, 
Ravenna: Ca' del liscio - Premiazione «Bravo '80» 

18 TTG-2 • DIRETTA SPORT. Monza: automobilismo • 
Formula aurora premio lotteria 

1845 PROSSIMAMENTE: programmi per sette sere a cura 
di Pia Jacolucci 

18,55 DAVE BARRET: telefilm «Fuoco dal cielo» di Q. 
McCowan 
PREVISIONI DEL TEMPO 

1930 TG-2 STUDIO APERTO 
20 TG-2 • DOMENICA SPRINT a cura df De Luca, Cecca-

rolli. PASCUCCI e Garasslno 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... con Stefania Chiappini 
14.30 TG-3 - DIRETTA PREOLIMPICA: Enna: pallamano 

trofeo Italia quadrangolare internazionale 
18.45 PROSSIMAMENTE: programmi per sette sere a cura 

di Pia Jacolucci 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... con Stefania Chiappini 

19 TG-3 
19.15 PRIMATI OLIMPICI 
1920 PASTICCIO ITALIANO, regia di Gianni Casalino 
20.40 TG<J - LO SPORT a cura dì Aldo Biscardl 
22.10 TG-3 
20,30 LA PIÙ* POVERA DELLE REGIONI 
21.40 SICILIANI regia di Vittorio Sindoni 
22.25 PRIMATI OLIMPICI 
2^30 GLI STORMY SIX IN CONCERTO 

• TV Svizzera 
Ore 15.15: Ciclismo: Tour de France; 18: Mia moglie pre­

ferisce suo marito; 19,30: Settegiorni; 20: Telegiornale; 20,20: 
Piaceri della musica; 21,30: Telegiornale; 22,50: La dome­
nica sportiva; 23,5024: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Oro 18,30: Film; 20: L'angolino dei ragazzi: 21: Canale 27; 

21.15: Off Umits (Proibito ai militari) - Film: 22.40: Telesport. 

D TV Montecarlo 
Ore 17: Telemontecarlo baby; 17.30: Il mondo degli ani­

mali; 18: La pazza guerra • Film; 19.45: Notiziario; 20: I 
leoni del cinema: 20.45: Lucy e gli altri ; 21,20: Settimanale 
moto; 21,35: L'ultima rapina a Parigi - Film; 23.20: Noti­
ziario, 23,35. Dove come quando?... L'appuntamento - Film. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
9J30. 11. 13. 15. 17. 18.30. 19. 
21. 23: 6- Segnale orano. 
6,30: Il topo di discoteca; 7: 
Musica per un giorno di fe­
sta; 7.3ó: Culto evangelico. 
8.40: La nostra terra: 9.30-
Santa Messa: 10.10: Homo 
LuderuS II gioco d'az/ardo: 
11- Rally; 11.50: Il motto 
matto: riflessione su: motti 
di <pir:to: 12.30 Concerto 
orecchio sinistro: 13.15: Do­
menica safari: 14 Radiouno 
jazz 80: 14.30- Colloqui con 
il direttore della rete; l.V 
« Carta bianca»; 13.10: XX 
Premio re^ia televisiva: 19 
e 25: Musica brenk; 20.10: 
« Il cordovano », musica di 
Goffredo Petrassi; 21.03: «Il 
paradiso e il poeta »; 22,45: 
Facile ascolto; 23.05: In di­
retta con la telefonata di 
Gianni Bisiach. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 8,05. 
6.30. 7,30. 8.30. 9.30, 1130. 
1230. 13.55. 15.30. 16.55. 1830. 
19.30. 2230: &«0&«3S7.0&7,55: 
Sabato e domenica 7: Bollet­
tino del mare; 8.15: Oggi è 
domenica; 8.45: Videoflash; 
935: Il baraccone, con Gigi 
Proietti; 11-1135: Alto gradi 
mento: 12: Le mille canzo 
ni; 12.50: Hit Pai.ule: 13.35 
Sound-1 rack; 14: Domenica 

con noi: 17: GR 2 Musica e 
sport; 19,50: 11 pescatore di 
perle; IZ50: Musical; 21.10: 
Nottetempo: 22.40: Il bollet­
tino del mare: 22^0: Buona­
notte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 5.45 
7.25, 9.45. 11.45. 13.45. 13.30 
20.45. 23.55; 6: Preludio: 6.55 
Il concerto del ma;uno; 7.23 
Prima me-na : $.w Conceno 
del mat t ino: 9.45: Domenica 
tre. 1030 C o T - r : n del mai 
tino (3); 12: Il tempo e i gior 
n:: 13: Disco novità; 14 
Anto'oTia di Rad otre. 1830 
Il passato da salvare: 17: 
« Il ratto del serraglio » di 
Mozart: 19.05: Antologia di 
interpreti: 20: • Pranzo alle 
otto; 21: Stagione sinfonica 
pubblica di Milano; 22.10. 
«La legge della v i ta» di 
Jack London: 2230: Musiche 
per chitarra: 23: Momenti 
dell'opera rock. 
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AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 
T R I E S T E 

Selezione pubblica per l'assunzione immediata 

CONDUCENTI DI LINEA 
Requisiti fondamentali: 
a) avere compiuto 21 anni e non aver oltrepassato ì 35 

anni di età: 
b) possedere la patente di guida categoria « D » o « D E » 

unitamente al certificato di abilitazione professionale 
di tipo 4 A: 

e) essere in possesso del requisiti psicofisici richiesti per 
lo svolgimento delle mansioni di conducente di linea. 

Gli aspiranti alla selezione sono invitat' a presentarsi in 
via Bellini n. 1/d. II piano, stanza n. 31. dalle ore 9,00 
alle ore 12.00 di ogni giorno feriale 
Trieste. 19 giugno 1980 LA DIREZIONE 

L'ORCHESTRA SPETTACOLO 

RAOUL CASADEI 
presento l'ultimo disco : 

liscio discoteca 
Luana Babini e Raoul Casadei 

« BRAVO 80 » 
OGGI POMERIGGIO ALLE ORE 1f 
DALLE OR-I 18 SUL SECONDO CANALE TV 

Mercoledì 9 Luglio '80 - ore 21,30 
Comune di Milano - "Milano Estate** 

Assessorato Turismo, Sport, Tempo libero' 
Arena Civica di Milano Viale Byron, 2 

TOZZI 
^Grec Lee Los Goff John Matz 
Marhieson Ritcnour Hurrtlc Bastow Ferraio Bjorkhmd 

m i n i a 

•et 731251.2/3/4 

V a Terno - te! f:^ "S 
P-*cerr» ?>*<.'> 
C»o ,"*»p#TU. 31 -

t>«-o a A 
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IN OGNI COPIA M 

TV SORRISI 
E CANZONI 

PREVENDITE 
Cacao 
F 'e ' -
v «« Ce « : j> O^ra-t • 

C J « J Cri i>'ca 
\ -s M»JJ - «• a fin» -

• f ! | « M I 
ì> ** n f-:- —n 
V i ^ ' - n i v Xf 18 -
i*i .015 2-t W > 

TV 

fV«TBTB 

Vi» Ceri*, à B *-vt-»te. Il • 
t f l 0321 23963 
Parta 
L'tj'ena Voli* Ptgm* 
Vw S Fer-r>3 *• 
frt. O l i i 35473 

BUONO SCONTO 

LIRE5QO 
M r u m e n t i mutrcd l i *>von„ . Koro - H - m m a n d - M o m . n o - .Mca/.-. 

Azienda Trasporti Consorziali 
Bologna 

L'A.T.C, con tre distinti bandi del 26 Giugno 
1980, ha indetto i seguenti 

CONCORSI PUBBLICS 
a) concorso por il posto di CAPO-RIPARTIZIONE RELA­

ZIONI CON IL PERSONALE con qualifica di Funzio­
nario Principale - Livello 2. i 

b) concorso per il posto di CAPO-RIPARTIZIONE AMM1- j 
NITRAZIONE/CONTABILITA' con qualifica di Fun I 
/.ionario Principale - Livello 2. 

e) concorso per il po-,to di CAPO UFFICIO PUBBLICHE 
RELAZIONI - Livello 3 

TERMINE DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE: ORE 12 DEL 5 DICEMBRE 1980 

PRINCIPALI REQUISITI: 
— aver compiuto il 18. anno e non aver superato il 40. 

anno (alla data dei bandi: 26 giugno 1980): 
— essere forniti di diploma di laurea, secondo l'Indirizzo 

indicato sui singoli bandi, per i posti di Capo-Ripartizio­
ne inquadrati al livello 2. o del titolo di studio minimo 
di Scuola Media Superiore per il posto di Capo Ufficio, 
inquadrato al 3. livello. 

Per ogni esatta e completa notizia, in ordine ai requisiti, 
si rinvia ai bandi. 
Trattamento economico annuale complessivo iniziala lordo 
(comprensivo delie competenze accessorie e di ogni altra 
erogazione mensile ed annuale) alla data del bando: 

A ) Post i d i C a p o - R i p a r t i z i o n e - l ivel lo 2 . 
L. 11 .995 .228 

B) Posto di Capo-Ufficio - livello 3. 
L. 11.315.402 

Tali importi sono soggetti alla prescritte ritenute di legge. 

RICHIESTA DEI BANDI 
Tutte le norme e modalità, relative all'espletamento dei 
concorsi, sono contenute nei bandi del 26 5-1980, ai quali 
si rinvia. 
Copia dei bandi potrà essere richiesta (anche telefonica­
mente) alI'A.T.C. - Servizio Personale - Via di Saliceto 
n. 3'a - 40128 Bologna - telefono 509.188 - 509.189 oppura 
potrà essere ritirata presso le Portinerie dei Depositi « Zuc­
ca » (Via di Saliceto n. 3'a) e « Battindarno » (Via Battin-
darno n. 121) o presso il posto Informazioni dell'Azienda 
(Piazza Re Enzo n. I/ i) . 
Per ulteriori informazioni sui concorsi e sul trattamento 
economico rivolgersi al Servizio Personale dell'Azienda -
Via di Saliceto n. 3/a - Bologna. 

file:///erde
file:///niene
http://Mom.no

